[image: image1.png]Comitato per [a salvaguardia dell'ambiente e della salute
nel Comune di Greve in Chianti e Provincia



                                                                al quotidiano
La Nazione di Firenze

c.a. Andrea Settefonti 

al Sindaco

Alberto Bencistà

Palazzo Comunale                                                                                                             Rif.121R/2011/09/05
Oggetto: diritto di replica
Ho letto tardivamente l’articolo del 30 agosto in cronaca, a firma Andrea Settefonti e visto che sono stato tirato in ballo, mi corre l’obbligo di replicare ed a Voi di pubblicare, perché è stato distorto il mio pensiero ( art. 8 legge 47/1948)
L’articolo in questione,  trae probabilmente spunto da una mia risposta ad una lettera di una concittadina,  che mi “biasimava” pesantemente, per i danni da Lei subiti a causa della mia attività a difesa della legalità. Ad essa così rispondevo, testuali parole, con una lettera integralmente pubblicata anche sul mio sito, in data 26 luglio 2011: 
“….Se avete comprato invece nella nuova piazza del Capoluogo, ci sono altri problemi di difficile soluzione ed il più importante è questo, scoperto da pochi mesi:  è stato costruito in zona sotto vincolo, evitando di chiederlo e la legge non prevede che questo atto possa essere chiesto postumo. Anche se l’ordinanza di demolizione è formalmente obbligatoria, nessuno farà mai demolire queste costruzioni, ma sono e resteranno a lungo “formalmente abusive”, in attesa di un condono edilizio,  che a parole nessuno vorrebbe”.
Comunque, c’è un’inchiesta della Magistratura che occorre rispettare, che non riguarda tutto il Piano di Recupero ( ove sono stati compiuti numerosi abusi edilizi da me denunciati), ma solo una parte di esso e fra questa c’è quella realizzata ex novo, dopo l’entrata in vigore della legge 42/2004. 
Altre costruzioni, invece, sempre nel medesimo Piano di Recupero, sono a mio parere in regola, avendo avuto precedentemente una diversa classificazione.
Stupisce che a firmare la lettera da cui è nato l’articolo, sia anche l’ex assessore ai Lavori Pubblici della ex Giunta Hagge, oltre al rappresentante API di Greve, al quale l’ex Sindaco risulterebbe iscritto e dal rappresentante dei  socialisti, che aveva il padre assessore nella precedente Giunta; nessuno di questi “Ex”,  non poteva non conoscere questa situazione, al pari di altre da me denunciate  quando ero consigliere comunale, perché sono certo che l’ex Architetto Capo, non avrebbe potuto “omettere” tutto da solo e senza la necessaria copertura politico-amministrativa e dirigenziale.
Stupisce quindi che la “minoranza consiliare” si faccia scudo di me, avvero di un “ 8°assessore alla delazione” (come mi hanno definito anche sui giornali), per affermare che tutto il Piano di Recupero è abusivo, quando invece lo è solo in parte e se lo è, sarebbe solo  colpa dell’Amministrazione precedente ( che loro tanto rimpiangono), di quella ancora precedente, di chi avrebbe voluto costruire senza sottostare alle regole e di un sistema politico infausto, che è ormai finito, con l’avvento del nuovo Sindaco Alberto Bencistà e della nuova architetto Capo, la brava e preparata Signora Mila Falciani . Un “pizzico” di responsabilità, invece,  anche al Notaio che avrebbe redatto i rogiti per le vendite dei fabbricati ex Tognozzi, normalmente molto scrupoloso e che, molto stranamente, si sarebbe fidato di chi, a quanto pare, avrebbe tradito la Sua fiducia. 
Con preghiera di integrale pubblicazione, ai sensi di legge.
Cordiali  saluti.
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